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VI È ASSOLUTA NECESSITÀ DELLA CIRCONCISIONE PER SALVARSI? 
Cioè: da chi viene la Salvezza, dalla Legge o da Cristo? 
Già in Atti 4, 12 Pietro afferma: "Non c'è salvezza in nessun altro" (cioè solo in Gesù) 

Atti 10, 43: "chiunque crede in Lui ottiene la remissione dei peccati per mezzo del Suo 
nome". 
Atti 13, 39: "chiunque crede riceve la giustificazione di tutte quelle cose di cui non vi è 
stato possibile essere giustificati mediante la legge di Mosè". 

 

Si radunano gli apostoli per esaminare la questione. Pietro dice: "Dio è colui che 
scruta i cuori e conosce perciò la bontà delle intenzioni". "Dio ha donato ai pagani lo 
stesso Spirito S. e ha purificato i cuori dei pagani attraverso la fede". 
Perché imporre ai pagani il "giogo" della legge mosaica? 
Dio dunque ha voluto salvare giudei e pagani "per grazia del Signore Gesù" 

Ritorna qui di nuovo il tema della "GRAZIA", cioè della gratuità della salvezza, 

offerta a tutti gli uomini. 
 

 
IL DISCORSO DI GIACOMO: Egli è uno dei capi della chiesa di Gerusalemme. 
La profezia citata nei vv. 15 - 17 conferma il disegno di Dio che vuole convertire e 
guadagnare tutte le genti che gli appartengono sin dalla creazione e di raccoglierle 
sotto la tenda di David. Restaurazione che allude a Gesù Risorto. 

Allora non è bene turbare i pagani che hanno scelto di diventare Cristiani 
Giacomo propone solo ai cristiani provenienti dal paganesimo di rispettare la 
sensibilità dei cristiani di origine ebraica, astenendosi dalla carne offerta agli 
idoli (Lv. 17, 8 - 9), dalla fornicazione (Lv. 18, 1 - 2) e dalla carne di animali 
soffocati (Lv. 17, 15) e dal loro sangue (Lv. 17, 10 - 16) 

 

 

 

 

 

Da chi viene la salvezza? 
Dalla Legge o da Cristo? 
"Abbiamo creduto in Cristo Gesù per essere giustificati per la fede in Cristo e non per le opere 
della legge; poiché per le opere della legge non verrà mai giustificato nessuno". 

Il Salmo 143, 2: "Non entrare in giudizio con il tuo servo: davanti a Te nessun vivente è 
giusto" 
Rom. 3, 20: "Infatti in base alle opere della legge nessun vivente sarà giustificato 
davanti a Dio, perché per mezzo della legge si ha conoscenza del peccato" 

L'uomo non sarà mai assolto, se Dio lo giudicherà in base alle opere. 
La salvezza allora verrà da Dio, dalla sua "fedeltà" 
É Dio che giustifica; è Dio che rende giusti. 
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Questa "giustizia" si è manifestata in Gesù Cristo "giustizia che Dio per mezzo della fede in 
Gesù Cristo, per tutti quelli che credono" 
"Tutti abbiamo peccato, ma siamo giustificati gratuitamente per la sua grazia, per mezzo della 

REDENZIONE che è in Cristo Gesù" 

Dio è il riscattatore "REDENTORE" di Israele e ha inviato Gesù nostro riscattatore, "redentore" 

e ci ha incorporato in Cristo, facendoci suoi figli, nuove creature, nelle acque battesimali. 

Riscattati dal peccato, abbiamo ricevuto UNA NUOVA NATURA, la natura di Dio, fatti figli dal suo 

Figlio. 
Il prezzo che Dio ha pagato, (come per ogni schiavo, per essere liberato dall'affrancatore, 

veniva pagato il "riscatto" ...è IL SANGUE DEL SUO FIGLIO, versato una volta per sempre 

sul Calvario. 
Fatti figli di Dio, abbiamo anche ricevuto la caparra dello Spirito Santo … per questo ora 
camminiamo non più sotto la legge, ma sotto la grazia. La "perfezione"  cristiana non sta 
nella piena osservanza della legge, che non sarà mai possibile alle nostre forze, ma nel 
vivere da Figli amati da Dio e non più da sudditi, fino al compimento finale, quando 
entreremo nel pieno possesso della nostra eredità. 

 
  
   

 

 

Puoi servirti di questo testo o altri… 

Ti rendiamo grazie, o Dio, per mezzo del Tuo Figlio diletto, Gesù Cristo, che nella pienezza dei 

tempi ci hai inviato come Salvatore, Redentore e portatore della tua volontà. Egli è il tuo verbo 

inseparabile, per mezzo del quale Tu hai creato tutto, nel quale hai riposto le tue compiacenze. 

L'hai mandato dal cielo nel seno di una Vergine, nel suo seno Egli si è incarnato, si è 

manifestato come tuo Figlio, nato dallo Spirito Santo e dalla Vergine. 

Ha fatto la tua volontà e per acquistarti un popolo santo, ha steso le mani, mentre soffriva, per 

liberare dalla sofferenza coloro che hanno creduto in Te. 

Allora, sottostando ad una sofferenza liberamente accettata, per distruggere la morte, 

illuminare i giusti, confermare il testamento e manifestare la sua risurrezione Egli prese del 

pane, rese grazie e disse: "Prendete e mangiate, questo è il mio corpo che sarà spezzato per 

voi". Così pure per il calice disse: "Questo è il mio sangue che è sparso per voi…" 

Così vogliamo lodarti e glorificarti per mezzo del tuo Figlio, Gesù Cristo. 

 

 
 
PREGHIERA SILENZIOSA 
 
RIMESSA IN COMUNE 
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